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Domenica 03-03–2024 – Terza di Quaresima

* Giovedì 7/03 alle 20.00 a Gardolo in Cappella Adorazione Eucaristica.
* Venerdì 8/03 alle 18.00 a Canova Via Crucis (venerdì 15 sarà a Gardolo alle 20.00).
* Sabato 9/03 alle 21.00 all’oratorio di Gardolo, sala mons. Gilli, per il cammino 
quaresimale (Generare speranza nel cambiamento) proiezione del cineforum: Il ragazzo 
che catturò il vento”.
* Ricordiamo già per sabato 16/03 alle 19.00 l’iniziativa della”Cena povera” alla 
bocciofila di Canova organizzata dal gruppo missionario in favore della popolazione 
palestinese (vedi locandina a parte).
* Venerdì a Gardolo dalle 16.00 alle 18.00 possibilità dell’ascolto e confessioni.

Lunedì
4 marzo

ore 14.30
GARDOLO

+ Emilia Michelon 

Martedì
5 marzo ore 8.00

GARDOLO

+ Adriano;  Luigi Bevilacqua; Caterina, Gerolamo e 
Giuseppe

Mercoledì
6 marzo

ore 08.00
CANOVA

Giovedì
7 marzo

ore 8.00
GARDOLO

+ Maria Concetta Pedrolli; Vincenzo Dallaporta; Dario 
Iob

Venerdì
8 marzo

ore 8.00
GARDOLO
ore 8.00
Canova

Liturgia della Parola

Sabato
9 marzo

ore 18.00
CANOVA

ore 20.00
GARDOLO

+ Sec. Intenzione

+ Alice; Rachele; Tomasi Luigi e Maria Grazia; Vittoria, 
Gisella e Gianfranco: Mario Nichelatti; Romano 
Sigismondi; Gisella Sebastiani; Italia Bertotti; Ottilia, 
Aldo e Giancarlo

Domenica 
10 marzo

QUARTA DI 
QUARESIMA

Ore 08.00
GARDOLO

Ore 09.30
CANOVA

ore 10.30
GARDOLO 

+ Franco e Ottavio; fam Tonini; Claudia Lucchi; 
Giuseppe Zeni

Per il Popolo

Per il Popolo
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ACQUA PER LA VITA ETERNA
Gesù incontra la Samaritana al pozzo. Le chiede dell’acqua e le dona 

qualcosa di molto più grande: L’AMORE DI DIO.

L’incontro di Gesù con la Samaritana è un racconto a più scene con 
vari attori che si presentano ad un Gesù stanco ed assetato nel sole di 
mezzogiorno, seduto vicino ad un pozzo. Al centro c’è il lungo dialogo 
con la samaritana, poi la corsa della donna verso i suoi paesani, il loro 
arrivo e quello dei discepoli.

Gesù sembra prendere la donna per mano, per condurla, ad ogni risposta, 
verso piani sempre più alti e profondi. Partendo dal bisogno umano 

primario, la sete d’acqua, la porta al bisogno umano più profondo, la sete d’infinito e la verità della nostra 
esistenza. E solo quando la donna comprende dov’è la sua vera sete, 
passando dall’esteriore all’interiore, chiede di essere dissetata. Gesù le 
offre la risposta: “Sono Io, che ti parlo”.
Il primo ad aver sete è Gesù, che chiede alla samaritana dell’acqua. È 
l’immagine di Dio Padre assetato di relazione d’amore con noi, suoi 
figli. Per l’evangelista Giovanni c’è una differenza fra “pozzo” e 
“sorgente”: il primo richiede un secchio, fatica, lavoro… un fare per 
ottenere, la seconda, invece, un “non fare”, un semplice accogliere la 
sorgente che sgorga gratuitamente e non cessa mai. Mai! È la stessa 
differenza che c’è fra l’uomo religioso e l’uomo di fede. Il primo fatica 
e lavora per guadagnarsi la salvezza rispettando le leggi, i riti, le regole 
religiose, per ritrovarsi alla fine senza Dio ed aver riempito solamente 
il “pozzo” del suo io. L’uomo di fede, invece, abbandonato il pozzo del 
suo “io”, si scopre “vuoto”, mendicate ed assetato. Solo così cerca e 
trova quella sorgente zampillante che sgorga all’infinito, che è la natura 
dell’amore di Dio. Che non cessa mai. Mai!
Chi trova questo tipo di sorgente lascia “le anfore” della vita, dei tanti 
pozzi vuoti, pieni solo di illusioni e di cui il mondo è saturo. E corre 
verso gli altri, sì a mani vuote, ma portando, come la samaritana, il tesoro appena trovato… la Parola! 
Commento “Sulla Tua Parola” Diocesi di Trento

Terza Domenica di Quaresima “LA SAMARITANA”
Signore, dammi quest’acqua perché io non abbia più sete. Giovanni 4, 5 - 42

DISSETIAMOCI CON L’AMORE DI DIO
In questa terza domenica di Quaresima il Vangelo ci racconta dell’incontro di 

Gesù con una Samaritana. Anche se tra Samaritani e Giudei non c’era molta 
simpatia, i due cominciano a parlare. Gesù le racconta dell’amore di Dio e per 
aiutarla a capire usa l’esempio dell’acqua. Come l’acqua è fonte di vita per il corpo, 
così l’amore è fonte di vita per l’anima. Lei capisce e lo dice a tutti quelli che incontra. Anche noi 
ABBIAMO SETE DI RICEVERE AMORE e Dio ci ama immensamente.

Preghiamo
Signore, in questa terza settimana di Quaresima VOGLIAMO DISSETARCI DEL TUO AMORE, farlo 
vivere in noi e portarlo agli altri. Aiutaci ad andare verso i fratelli con piccoli gesti di amore: una parola 
gentile, un incoraggiamento, una frase che consola, un sorriso, un gesto generoso, il perdono da 
ricevere o da dare. Amen

Signore Gesù, 
vengo al pozzo 
in questo mezzogiorno, 
nella mano la brocca, 
nel cuore la sete 
di cosa non so... 
e al pozzo mi attendi. 
Signore del desiderio 
che sveli chi sono a me stessa 
e in dono mi offri 
il tuo Spirito di amore, 
acqua per sempre, 
sorgente che mai si esaurisce, 
accompagna i miei passi 
e mantieni ardente la sete.


